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Tra geopolitica

Gran parte degli ebrei dell'est Europa
discenderebbero dai Cazari, un popolo
turco, multiculturale e multirazziale,
convertito al giudaismo tra VII e X secolo:
questo l'azzardo di La tredicesima tribù

e misteri, l'epica
di un impero
di ROBERTA ASCARELLI

I
n gioventù, Arthur Koestler si en-
tusiasmò per l'esperienza della
Repubblica Sovietica Ungherese
e per il suo leader Béla Kun, poi
scoprì il sionismo e partì per la Pa-
lestina avendo in mente Vladi-
mirJabotinsky, revisionista, crea-
tore della Legione ebraica e uno

degli intellettuali più affascinanti e con-
troversi dell'ebraismo nel XX secolo.
Contadino mancato e giornalista preca-
rio in lotta con la fame e con una «inquie-
tudine cosmica» che non lo avrebbe mai
abbandonato, era deciso a cambiare il
mondo. Deluso, tornò in Europa per se-
guire il «grandioso esperimento socia-
le» della Russia sovietica, «brulicante di
attività, efficienza entusiasmo», ma
neppure qui trovò la Terra promessa: la
realtà gli apparve brutale, oppressiva e
arretrata, un «tetro deserto umano»; an-
che il ritorno, nel 1933, non fu facile.

Il Nazismo ormai al potere in Germa-
nia lo costrinse — ebreo e comunista — a
rifugiarsi in Francia, tra i compagni di
un partito che avrebbe voluto volentie-
ri abbandonare, vivendo dei proventi
del suo primo grande successo, laEnciclo-
pedia della conoscenza sessuale.

Crociate contro k menzogne
Lo aspettavano però nuove avventure,
la Spagna della guerra civile, attraversa-
ta come giornalista e come combatten-
te, la galera, la condanna a morte e l'in-
tercessione (misteriosa) degli inglesi
che ottennero la sua liberazione. Di nuo-
vo in Francia, si arruolò nella legione

straniera, disertò e, infine raggiunse l'e-
sercito inglese. «Dopo il 1940 — ha scrit-
to inFreccia nell'azzurro —la mia vita cessa
di essere una case history, non ha più inte-
resse per il pubblico». Così, abbandona-
ta la militanza, Koestler si lanciò in una
crociata solitaria e sempre più radicale
contro le menzogne: quelle della storia
e quelle della scienza. E il tema dei suoi
grandi romanzi, trenodie rivoluziona-
rie che mandano al macero i sogni di ri-
scatto di un intellettuale libertario: da
Spartaco, nei Gladiatori, a Bucharin/ Ru-
basciovinBuio a mezzogiorno , alle speran-
ze di Joseph nella vicenda sionista diLa-
dri nella notte, i suoi eroi vanno incontro
alla delusione, spesso alla morte.
Una volta che nelle sue mire finì an-

che il materialismo scientifico dogmati-
co, Koestler divenne un «mistico della
scienza», convinto che la fisica quanti-
stica, la biologia e in genere le scienze
nascondessero dimensioni che la scien-
za ufficiale proditoriamente rifiutava.
Da qui, la ricerca di nessi affascinanti —
al limite del paranormale — tra le rifles-
sioni di Kammerer e Jung e la fisica mo-
derna, fino a proporre con Il principio di
Giano (1978) di unificare le scienze in un
unico quadro metafisico che meglio
avrebbe permesso di capire la mente e
la storia degli uomini. E in questa stagio-
ne di smascheramenti che scrisse il più
controverso dei suoi saggi, Latredicesi-
ma tribù L'impero Cazaro e la sua eredità
del 1976 (ora da Meltemi, con la collau-
data traduzione di Matilde Segre Otti-
no, pp. 278, €19,00).
La tesi è audace: gran parte degli

ebrei dell'Europa orientale discende-
rebbero dai Cazari, un popolo turco,
multiculturale e multirazziale, che si
era convertito al giudaismo tra il VII e il
X secolo per motivi politici e religiosi.
Koestler racconta la storia avventurosa
del loro regno, un impero nomade tra il
Mar Nero e il Mar Caspio, con un eserci-
to forte e istituzioni avanzate, che resi-
ste a Bisanzio e al Califfato con la diplo-
mazia, i commerci e le armi, ma anche
scegliendo come religione una fede ter-
za tra Islam e Cristianità: l'ebraismo.
La ricostruisce con eleganza ed entu-

siasmo ripercorrendo da storico appros-
simativo alleanze, viaggi, fortune, resi-
stenze e sconfitte. Molte le fonti: crona-
che arabe, bizantine, russe ed ebraiche,
studi antropologici, linguistici e geneti-
ci. Mescolando documenti con specula-
zioni personali, Koestler trasforma noti-
zie incerte e frammentarie nella rico-
struzione epica di un impero dimentica-
to, tra mistero, geopolitica e implicazio-
ni identitarie, che danno vita a un testo
ricco di «abilità, eleganza ed erudizio-
ne», come scrisse il suo primo recensore
sul «New York Times».

`invenzione di una «cura»
Tra i riferimenti, la Corrispondenza caza-
ra, uno scambio epistolare tra Hasdai
Ibn Shaprut, statista spagnolo, e il re
Giuseppe, che descrive la conversione e
la struttura del regno, e le cronache di
Masudi e Ibn Fadlan, con dettagli prezio-
si sulla vita quotidiana di un popolo
scomparso. Ma troviamo anche testi ot-
to-novecenteschi di studiosi e dilettan-
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ti, articoli smarriti e corpose enciclope-
die che l'autore aveva scelto con cura
tendenziosa per sfidare uno dei caposal-
di della storia ebraica e dimostrare co-
me gli ebrei orientali non avessero origi-
ni semitiche, ma derivassero da questo
popolo turco convertito che, sconfitto,
si era insediato tra la Polonia e la Russia.
Usare la storia per «curare» un male so-
ciale e smontare così le basi razziali
dell'antisemitismo è, senza dubbio, un
gesto estremo.
Non sono mancate polemiche e anche
anatemi per questa teoria che ha attrat-
to irresistibilmente negazionisti o an-
ti-sionisti, eccitati dalla possibilità di
mettere in discussione i legami ebraici
con la Palestina; e ha provocato indigna-
zione in Israele e tra le comunità della
diaspora perché riscriveva la vicenda
ebraica discutendo sulla stessa identità
di un popolo. In realtà, il dibattito storio-
grafico degli ultimi cinquanta anni, in-
sieme a prove genetiche e a studi più
avanzati sullo yiddish hanno restituito
la Tredicesima tribù alla temeraria inat-
tualità del suo autore; ma non cancella-
no certo la bellezza di questo classico vi-
sionario, che ricapitola con passione
una storia mai avvenuta.

Da Meltemi, un saggio del '76,
che discutendo l'identità.

del popolo ebraico suscitò
ovvie polemiche: ne resta
intatta la visionaria bellezza
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